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La trentina Gloria Salvadori
premiata da Confagricoltura

«Compensi più alti ai produttori
per difendere la filiera dalle mafie»

Suez e Usa, la geopolitica scuote i campi

ROMA - Nella giornata mon-
diale delle api che si è cele-
brata ieri  20 maggio tra le  
apicoltrici premiate a Roma 
presso la sede di Confagri-
coltura anche un’imprendi-
trice trentina, Gloria Salva-
dori (nella foto) del Vanoi, 
e  una  altoatesina,  Melanie  
Gafriller di Barbiano. 

«In Italia si stimano in cir-
ca 23mila le donne “apicoltri-
ci”, pari a circa il 30 per cen-
to dei 77mila apicoltori cen-
siti dalla banca dati dell’ana-
grafe  apistica  nazionale.  
Una quota rosa sempre cre-
scente, fatta di insospettabi-
le tenacia e animata da un’i-
nesauribile voglia di contat-
to con il mondo delle api», 
spiega il presidente della Fai 
(Federazioni  apicoltori  ita-
liani),  Raffaele  Cirone,  che  
ha moderato i lavori. 

La giornata ApinRosa ha 
fatto emergere percorsi di vi-
ta insospettabili.  Le donne 
che intraprendono un’attivi-
tà in apicoltura, spesso la-
sciando  altri  lavori,  fanno  
una scelta di vita coraggiosa 
e sfidano le difficoltà del mo-
mento con approcci alterna-

tivi a quello meramente pro-
duttivo: si va verso la didatti-
ca,  l’inclusione  sociale,  gli  
approcci  olistici  e  la  cura  
del territorio che produce al-
tissima qualità. Infine un da-
to inatteso: le figure femmini-
li in apicoltura sono di certo 
più numerose di  quanto si  
immaginasse finora. Accan-
to ad ogni apicoltore, infatti, 
c’è una figura femminile - mo-
gli, madri, figlie, sorelle - che 
assicura un apporto di fon-
damentale  importanza  per  
chi intraprende allevando le 
api fino a farne un lavoro.

ROMA -  «Difendere  la  filiera  
agroalimentare dalle mafie si-
gnifica anche garantire il giu-
sto prezzo lungo tutto il per-
corso».  Questo  in  sintesi  il  
pensiero del presidente di Col-
diretti  Trentino  Alto  Adige  
Gianluca Barbacovi (nella fo-
to), che ieri a Roma ha parteci-
pato  alla  presentazione  del  
“Rapporto sui crimini agroali-
mentari  in  Italia”  elaborato  
dall’associazione in collabora-
zione cone Eurispes e Fonda-
zione  Osservatorio  agroma-
fie. Tra gli altri presenti il pre-
sidente nazionale di Coldiret-
ti Ettore Prandini e il ministro 
all’agricoltura Francesco Lol-
lobrigida.  «Se  i  consumatori  
comprano  prodotti  a  prezzi  
stracciati, e se settori deviati 
della Grande distribuzione o 
dell’industria  acquistano  e
vendono sottocosto, quel sot-
tocosto qualcuno lo paga,  e  
sono quasi sempre gli agricol-
tori e i lavoratori agricoli» è la 
tesi ribadita anche ieri da Bar-
bacovi. «Da dieci anni aspetta-
vamo  l’approvazione  della  
proposta  di  legge  elaborata  
dal procuratore Caselli che an-
cora nessuno aveva avuto il 

coraggio di fare e che invece
l’attuale Governo ha avuto la
determinazione  politica  di
concretizzare,  potenziando
per la prima volta gli strumen-
ti  a  disposizione delle  forze
dell’ordine e della magistratu-
ra contro la criminalità dell’a-
groalimentare.  Chiediamo
ora che il Parlamento proce-
da a una rapida approvazione
definitiva superando le  resi-
stenze trasversali che arriva-
no da pezzi della grande indu-
stria in mano alle multinazio-
nali e da segmenti della Gdo»,
chiude Barbacovi.

Mele e vino scontano
le incertezze globali

DANIELE BATTISTEL

TRENTO - Non è solo il calo del-
la produzione dei meleti e dei 
vigneti trentini a preoccupare i 
vertici  dell’agricoltura  trenti-
na. C’è anche un tema - quello 
della geopolitica e della  crisi  
del  commercio  globale  -  che  
per il piccolo o grande coltiva-
tore,  impegnato  ogni  giorno  
nella  sua  personale  battaglia  
contro  oidio,  peronospora  o  
scopazzi, è sconosciuto o qua-
si. Eppure questo è il messag-
gio emerso ieri al convegno del 
settore  agricolo  organizzato  
come ogni anno in primavera 
dalla Federazione della Coope-
razione. Perché è chiaro che in 
agricoltura  -  settore  che  in  
Trentino coinvolge almeno un 
terzo delle famiglie - il ruolo del 
sistema cooperativo è strategi-
co, ancora di più in un conte-
sto globale instabile. 
Le mele. 
Il  punto  sull’annata  agraria  
scorsa riporta il fatto che per 
quanto  riguarda le  mele  nel  
2023/24 in Trentino c’è  stata 
una produzione di 486mila ton-
nellate in calo di circa l’8 per 
cento soprattutto a causa delle 
gelate primaverili. Il liquidato 
ai soci è stato mediamente di 
49,1 centesimi al chilo. Il pro-
blema, semmai, è la commer-
cializzazione,  specialmente  
per la produzione dell’annata 
precedente, a causa delle ten-
sioni sul Canale di Suez. 
Viticoltura. 
Per quanto riguarda il settore 
vitivinicolo, la vendemmia ha 
chiuso con 1.146.000 quintali  
raccolti, in calo di circa l’11 per 
cento rispetto all’anno prece-
dente. La produzione di vino è 
di  alta  qualità  specialmente  
per lo spumante Trento Doc. 
Anche qui, però, c’è un proble-
ma nella parte bassa della filie-
ra, ovvero la minaccia dell’in-
troduzione di dazi da parte del 
presidente Trump. Gli Stati Uni-
ti sono infatti il primo mercato 
di esportazione per i vini trenti-
ni, con un giro d’affari che nel 
2024 ha raggiunto i 189 milioni 
di euro. Secondo l’Unione Ita-
liana Vini, l'export verso i Paesi 
extra-Ue ha chiuso il primo tri-

mestre con volumi in calo di 
quasi il 9% (-0,1% il valore) no-
nostante il +4% degli Usa (che 
però chiude marzo in frenata). 
Per quanto riguarda i consumi, 
secondo i dati Nielsen i primi 3 
mercati al mondo (Usa, Germa-
nia e Uk) registrano nel trime-
stre cali tendenziali a volume 
dell’8% (-5,5% a valore).
Latte e formaggi. 
Qui il tema non è solo di com-
mercializzazione  attraverso  
Concast, ma anche e soprattut-
to di organizzazione del siste-
ma. Il comparto lattiero-casea-
rio ha visto una crescita delle 
consegne di latte del 3, 4 per 
cento, ma - come è stato ricor-
dato ieri - ha sofferto per le ten-
sioni interne e  l’aumento dei  
costi. Il Trentingrana ha regi-
strato un calo della produzio-
ne a circa 85.000 forme, per il 
calo dei conferimenti di latte 
negli anni precedenti. 
Zootecnia e itticoltura. 
Nonostante si sottolinei da an-
ni come il settore - attraverso 
l’alpeggio  e  l’allevamento  di  
montagna - sia strategico per 
la tutela del paesaggio e lo svi-
luppo  turistico,  prosegue  il  
trend di riduzione del numero 
di stalle, scese attorno alle 400 
unità. Altro tema è quello della 
necessità  di  maggiore  tutela  
contro le predazioni da grandi 
carnivori.  Nell’ittico,  ormai  
non più settore di nicchia, im-
portante l’aumento delle trote 
marchiate  Igp,  che  nel  2024  
hanno rappresentato quasi  il  
60 per cento delle vendite di 
prodotto fresco. 
La richiesta e la nomina. 
«Siamo in un momento delica-
to, in cui la complessità delle 
crisi globali, dai dazi americani 
agli effetti dei cambiamenti cli-
matici, impone un’azione coe-
sa tra cooperative, istituzioni e 
attori economici locali», la tesi 
del vicepresidente della Fede-
razione  Stefano Albasini.  In-
tanto Ernesto Seppi (presiden-
te di Melinda e Apot) su propo-
sta del presidente di Cooperfi-
di Guido Leonardelli è stato in-
dividuato  come  nuovo  mem-
bro del cda di FederCoop in so-
stituzione di Michele Odorizzi 
(anche lui di Melinda), dimes-
sosi lo scorso 15 aprile. 

Momento di difficoltà per il mondo del vino: secondo i dati Nielsen
i primi 3 mercati al mondo (Usa, Germania e Uk) registrano nel 
primo trimestre del 2025 cali tendenziali a volume dell’8%

Apicoltura Le imprenditrici sono il 30% del totale Coldiretti Barbacovi sui crimini agroalimentari
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